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MAREGOT
MAnagement dei Rischi derivanti dall’Erosione 

costiera e azioni di GOvernance Transfrontaliera

Migliorare la capacità delle 
istituzioni pubbliche di 
prevenire e gestire, in forma 
congiunta, alcuni rischi 
specifici dell’area derivanti 
dal cambiamento climatico: 
rischio idrologico, in 
particolare in relazione alle 
alluvioni, erosione costiera e 
incendi 



- 5 regioni coinvolte;

- 14 Enti:

• 4 Regioni (Liguria, Toscana, Sardegna,

Corsica);

• 3 Università ( UniCA, UniGE, UniFI)

• 7 Enti / Agenzie / Dipartimenti (ARPA

Sardegna, LAMMA, Parco nazionale

Cinque Terre, Dipartimento VAR, BRGM,

Conserv. du Littoral, SIS alta Corsica);

- Budget: € 4.959.419,64



Obiettivo del progetto MAREGOT è la realizzazione di Piani di intervento 
e gestione del rischio costiero tenendo conto di tutti gli aspetti coinvolti, 
attraverso una metodologia transfrontaliera condivisa.

Le domande

Come sono utilizzati, nella pianificazione degli interventi di difesa 
costiera, i molti dati che vari enti, a vario titolo, raccolgono sull’ambiente 
marino e costiero?

L’approccio alla pianificazione è integrato o settoriale?

La pianificazione di interventi di difesa costiera tiene conto delle esigenze 
di tutti i portatori di interesse e come le concilia?



Le risposte

1. Valutazione dell’efficacia dei sistemi di monitoraggio dell’erosione costiera e
analisi dei dati che vengono raccolti ed utilizzati per la pianificazione e
gestione della fascia costiera

2. Individuazione dei dati di base necessari per calcolare o stimare gli indicatori
in grado di misurare e descrivere i comparti e i fenomeni che incidono sulla
difesa del litorale e sulla sua qualità ambientale

3. Elaborazione di una metodologia per la trattazione e l’utilizzo dei dati
disponibili al fine della pianificazione integrata di interventi di difesa
costiera. La metodologia deve prendere in considerazione tutti gli aspetti che
concorrono alla dinamica e all’evoluzione dei sistemi litorali, con la finalità di
valutarne l’interazione tra di loro e i rapporti di causa-effetto.

5. Coinvolgimento degli stakeholders nel processo di elaborazione dei
programmi e piani nelle diverse aree pilota.

4. Applicazione della metodologia elaborata su aree pilota per la redazione di
programmi di difesa e di mitigazione del rischio costiero



Come le metodologie di misura e 
monitoraggio vengono utilizzate negli 

strumenti di pianificazione nei territori 
partner del progetto MAREGOT? 

Punti di forza e di debolezza

Clima meteo marino

Spiagge

Trasporto solido dai 

bacini idrografici

Coste alte

Habitat marino costieri

Revisione integrata dei Piani di Monitoraggio” – in sintesi



Revisione integrata dei Piani di Monitoraggio” – in sintesi

Opportunità

Coste alte
Le tecniche di Telerilevamento
rendono possibile monitorare il
territorio con sensori capaci si
rilevare informazioni anche in
condizioni di difficile acquisizione
diretta

Spiagge
L’adozione di protocolli o manuali
di riferimento potrà costituire la
piattaforma iniziale da cui
sviluppare la metodologia
comune all’area transfrontaliera

Trasporto solido dai bacini 

idrografici
L’adozione di misure in linea con il 

paradigma della green economy e 
per il contenimento dell'uso 

eccessivo di risorse naturali potrà 
essere d’impulso alla corretta 
gestione dei sedimenti fluviali

Clima meteo marino
• Definizione comunitaria di 

standard di interoperabilità dei 
dati 

• Utilizzo dei dati per le attività di 
pianificazione strategica e 
programmazione.

Habitat marino costieri
L’acquisto pubblico di aree naturali
costiere può avere un ruolo strategico
nell’adattamento al fenomeno
erosivo e costituisce un autentico
valore aggiunto per i territori
permettendo di tutelare nel tempo la
resilienza delle zone tampone e
riducendo l’antropizzazione



Programma di Azione Coste - PAC 2013

Lo sviluppo complessivo delle coste della Sardegna è di 
circa 2.700 km (comprese le Isole minori).

Su circa 2.240 Km di coste analizzate nel PAC 
(escluse l’isola dell’Asinara e l’arcipelago della Maddalena), 

la distribuzione della tipologia di costa è risultata la 
seguente:tratti artificiali

Km 130 - 6%

costa rocciosa

Km 1.529 - 68%

spiagge 

Km 582 - 26%



COSTE SABBIOSE
sono state individuate e analizzate 271 spiagge, singole o 

accorpate in gruppi. 

L’analisi preliminare di criticità ha evidenziato 79 spiagge 

con criticità di varia natura classificata “alta” e “bassa”. 

27 spiagge altamente critiche 

84,35 Km
14,5% 

sono stati classificati 314 tratti franosi per una 

lunghezza complessiva pari a 802 km di sviluppo lineare 

La sovrapposizione dei “tratti franosi” con elementi 

sensibili e a rischio presenti in una fascia di 30 metri dalla 

linea di costa ha determinato “tratti ad alta criticità”. 

COSTE ROCCIOSE

138 tratti ad alta criticità

83 Km
5,4%



SITUAZIONE NAZIONALE
(fonte Linee guida nazionali per la difesa della costa - 2018) 

PERCENTUALI COSTE 
SABBIOSE IN EROSIONE



Stiamo facendo una buona gestione 
delle nostre spiagge?



Come si sono 
evolute le nostre 

spiagge negli 
ultimi 40-50 

anni?





Come saranno le nostre spiagge
fra 20-30 anni?



Stiamo ragionando in termini di 
GESTIONE INTEGRATA?



“Protocollo sulla gestione integrata delle 
zone costiere del Mediterraneo” 

(GIZC)

la strategia transfrontaliera già riconosciuta 
e adottata in Italia ed in Francia,



stabilisce un approccio, principi e
“indicazioni comportamentali” per le
Pubbliche Amministrazioni, i soggetti
economici, le imprese, i portatori
d’interesse, i cittadini, al fine di
raggiungere un buon grado di
sostenibilità dello sviluppo delle zone
costiere, attraverso un processo di
pianificazione integrata.



CAMBIAMENTI 
CLIMATICI



Fabrizio Antonioli – ENEA – lug 2018

https://www.youtube.com/watch?v=z7kGR7tf69g&list=PL-pM5wY3E9gmR78Qk1bMYQYIETi-cgupC&index=10



ENEA - 2015



Elaborazioni 
ENEA



(ANSA) - ROMA, 13 FEB 2019-

Il livello del mar Mediterraneo si sta innalzando velocemente a causa del riscaldamento
globale. Entro il 2100 migliaia di chilometri quadrati", oltre 5.600 km quadrati e più di 385
km di costa, "di aree costiere italiane rischiano di essere sommerse dal mare, in assenza di
interventi di mitigazione e adattamento". Sono queste le proiezioni dell'Enea, presentate
oggi a Roma nel corso di un convegno sul Mediterraneo e l'economia del mare organizzato
insieme a Confcommercio per la firma di un protocollo d'intesa sullo sviluppo sostenibile.
Secondo l'Enea "entro la fine del secolo l'innalzamento del mare lungo le coste italiane è
stimato tra 0,94 e 1,035 metri", prendendo in considerazione un modello cautelativo, e "tra
1,31 metri e 1,45 metri", seguendo una base meno prudenziale.



«Problema» Posidonia

La posidonia non si spiaggia si deposita, o meglio, viene deposta 
dal mare.

la definizione data dal vocabolario Treccani della parola spiaggiare: Arenarsi, finire sulla 

spiaggia, detto soprattutto di grandi cetacei che, per cause legate per lo più all’inquinamento dei mari, 

vengono spinti a riva dalla corrente, morti o in fin di vita.

I resti di Posidonia oceanica sono soggetti a morfodinamica deposizionale ed

erosionale, sono quindi sedimenti a tutti gli effetti che rispondono in un modo o

nell’altro a regole della sedimentologia.



Sul tema della posidonia occorre realizzare campagne
di comunicazione atte a sensibilizzare la popolazione.

ANCHE A CASA NOSTRA
• LA POSIDONIA NON E’ UN RIFIUTO

• LA RIMOZIONE DELLA POSIDONIA VIENE EFFETTUATA
SOLO PER CONSENTIRE LA FRUIZIONE DELLE SPIAGGE
DURANTE LA STAGIONE BALNEARE.

• SE LA POSIDONIA NON VIENE RIMOSSA NON E’
PERCHE’ L’AMMISTRAZIONE COMUNALE E’
INEFFICIENTE, MA PERCHE’ VUOLE PRESERVARE LA
SPIAGGIA DAI FENOMENI EROSIVI EVITANDO
L’ASPORTAZIONE DELLA SABBIA.

• LA PULIZIA DELLE SPIAGGIE RIGUARDA
ESCLUSIVAMENTE LA RIMOZIONE DEI RIFIUTI DI
NATURA ANTROPICA.



• Ogni anno vengono rimossi dalle spiagge
decine di migliaia di mc di sabbia con foglie di
Posidonia costituenti la berma vegetale tipica
sarda;

• La sabbia contenuta negli accumuli di
posidonia, è generalmente superiore al
30%, fino al 70% in volume nei litorali in
prossimità di foci;

• In taluni paraggi rappresentano l'unico input
del ciclo sedimentario, quindi rimuoverli
artificialmente é un danno all’ambiente;

• Svolgono una funzione importante di
contrasto all’erosione degli arenili e di
trappola di sedimenti da tenere
opportunamente in considerazione in una
strategia complessiva di gestione costiera;

• I Comuni nella stesura dei PUL devono
approfondire le conoscenze delle spiagge è
indicare le metodologie più idonee di
intervento o di «non intervento»;



• Settembre 2017 • Maggio 2018





http://interreg-maritime.eu/web/maregot

PORTALE DEL 
PROGETTO MAREGOT

http://interreg-maritime.eu/web/maregot


PORTALE 
SARDEGNAMBIENTE

https://portal.sardegnasira.it/aree-costiere

https://portal.sardegnasira.it/aree-costiere
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